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ANALISI DELLE ENTRATE 
 

Previsioni entrate di competenza  

Si riporta qui di seguito il riepilogo generale delle entrate dell’Ente e il dettaglio delle entrate 

tributarie previste dall’Ente  
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Entrate di natura tributaria 
 

Le previsioni di entrate di natura tributaria presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto 

2012, 2013 e al rendiconto 2014: 

 

Entrate Tributarie 

Rendiconto 

2012

Rendiconto 

2013

Rendiconto

2014

Previsione

2015

tributo prov. Smaltimento rifiuti solidi urbani 1.609.496,27 1.976.612,20 4.010.473,42 4.200.000,00

Tributi propri x deposito discarica di rifiuti solidi 447.180,11 347.870,14 330.008,76 330.000,00

Addizionale prov.le consumo energia elettrica 613.738,10 449.874,70 3.723,93 14.765,40

imposta trascrizione autoveicoli 7.732.853,72 8.071.509,63 8.100.164,53 9.900.000,00

Altre imposte: imposta assicurazione resp. Civile 18.581.067,53 16.994.876,75 15.967.916,09 16.417.000,00

Fondo sperimentale di riequilibrio 8.862.150,44 1.562.063,97 1.495.620,61 1.046.222,61

Totale entrate di natura tributaria 37.846.486,17 29.402.807,39 29.907.907,34 31.907.988,01

 

 
Per quanto riguarda il “Tributo provinciale sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani” la percentuale 

applicata  dalla Provincia rimane fissa al 5% e si conferma lo stanziamento dell’assestato 2014 visto 

che l’applicazione di tale tariffa da parte dei Comuni sulle superfici degli immobili (TARSU e TIA) 

ha portato ad un aumento di tale entrata rispetto agli anni passati.  

Per quanto riguarda l’IPT si tratta di un imposta applicata sulle formalità di trascrizione, iscrizione 

ed annotazione dei veicoli del Pubblico Registro Automobilistico. Colpendo quindi i passaggi di 

proprietà degli autoveicoli iscritti al PRA, tale imposta risente sia dell’effetto delle iscrizioni di 

veicoli nuovi che delle trascrizioni dei passaggi dell’usato. La previsione in aumento di tale imposta 

è giustificata dal fatto che mentre è in calo il mercato degli autoveicoli nuovi è in aumento il 

mercato dell’usato. La percentuale applicata è la tariffa massima fissata al 30% 

Per quanto riguarda l’Imposta sulle Assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 

circolazione dei veicoli a motore – RC Auto, questa si applica sulle polizze assicurative del premio 

dei veicoli a motore esclusi i ciclomotori dove hanno sede i PRA nei quali i veicoli sono iscritti  e di 

macchine agricole nel cui territorio risiede l’intestatario della carta di circolazione. La percentuale 

applicata dalla Provincia è il 16%. La maggiore entrata prevista è giustificata dal fatto che si sono 

intensificati i controlli delle forze dell’ordine anche tramite strumenti di rilevazione automatica. 
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VALUTAZIONE DEI CREDITI E DETERMINAZIONE DEI FONDI 

RISCHI 

 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta 

contabile, denominata “Fondo rischi” il cui ammontare è determinato in considerazione della 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro 

natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra 

incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). In base ai nuovi principi contabili la media 

applicata è la media semplice. 

Le percentuali di accantonamento al fondo sono del 55% nell’anno 2015 e 2016, mentre nell’anno 

2017 sale al 70%. Tale accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno 

e genera un’economia di bilancio che confluirà nel risultato di amministrazione come quota vincolata, 

anche se dall’anno 2015 tale quota verrà considerata sul calcolo dell’obiettivo del patto di stabilità 

interno. 
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Sono stati presi in esame anche tutti i ruoli emessi dall’Ente ed ancora non riscossi. Tali ruoli 

ammontano ad € 729.506,52 dei quali: 
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- € 422.112,94 corrispondono ai ruoli emessi nei confronti della Società Natura s.r.l. e si riferiscono 

al credito T.E.F.A. anni 2010 e 2011. Tale quota è compresa nell’importo accantonato nell’avanzo 

di amministrazione 2014 tra le somme di incerta riscossione. 

- € 125.992,56 si riferiscono a ruoli emessi dal servizio Formazione Professionale per il recupero di 

somme non dovute a Enti gestori di corsi di formazione. A tale proposito, l’Ente dispone di un 

accantonamento nell’avanzo vincolato del rendiconto 2014 che verrà tenuto a garanzia di eventuali 

mancate riscossioni. 

- € 181.401,02 si riferiscono alla restante parte dei ruoli emessi per i quali l’Ente, per motivi 

prudenziali, ritiene opportuno prevedere in bilancio un fondo rischi per i ruoli emessi e non ancora 

incassati come da tabella sotto riportata: 
 

Ruoli emessi e non incassati €  181401,02 99.770,56 99.770,56 126.980,71

DENOMINAZIONE
ACCANT. EFFETTIVO DI 

BILANCIO 2015

ACCANT. EFFETTIVO DI 

BILANCIO 2016

ACCANT. EFFETTIVO 

DI BILANCIO 2017

 

 

 
Fondo rischi spese legali 

 
L’Ufficio Legale ha effettuato una ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’Ente formatosi negli 

esercizi precedenti come da nota del 30/07/2015. Sulla base di tale ricognizione l’Ente ha ritenuto opportuno 

prevedere un fondo rischi nell’anno 2015 pari a € 125.009.86, nell’anno 2016 € 187.934,55, anno 2017 € 

187.934,55. 
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RISULTATO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO  CON ANALISI 

DEGLI ACCANTONAMENTI FATTI PER L’AVANZO LIBERO E 

VINCOLATO 
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CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI DI FINANZA 

DERIVATA 

 
L’ente ha in corso i seguenti contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati.  

 

La Tavola di sintesi che segue specifica, in dettaglio, i flussi attesi per il contratto in essere, basati sulla 

rilevazione delle curve dei tassi forward del 13/07/2015, senza ipotizzare soluzioni di intervento, per le quali 

si rimanda al paragrafo successivo. Va ribadito che le rilevazioni effettuate, comuni a tutti gli operatori di 

mercato, sono frutto di analisi e di mere elaborazioni matematiche probabilistiche, non sempre dunque 

capaci di ritrarre con flessibilità e totale attendibilità lo scenario di riferimento, in particolar modo in 

momenti di particolare volatilità dei mercati. 

 

Caratteristiche  

struttura 
Controparte 

Tipologia di 

sottostante 

Nozionale 

iniziale 

Nozionale 

Residuo 
Scadenza 

Flussi attesi  

per 2015 

Collar con floor e 

cap costanti, tasso 

ricevuto in advance 

+0,005% e tasso 

pagato in arrears 

DEXIA 

CREDIOP 
Variabile 19.201.082 14.142.472 31/12/2025 -545.905 

 

Dal Al  Nozionale  Floor  Cap 

Tasso 

ricevuto 

(euribor 

advance 

+ 0,005%) 

Tasso pagato 

(Euribor 

arrears -10 

gg con floor 

e cap) 

Differenziali 

attesi 
semestrali 

Differenziali 

attesi annui 

31/12/2014 30/06/2015 14.142.472 3,97% 6,99% 0,177% 3,970% -269.702 

30/06/2015 31/12/2015 13.803.245 3,97% 6,99% 0,050% 3,970% -276.203 
-545.905 2015 

31/12/2015 30/06/2016 13.455.331 3,97% 6,99% 0,053% 3,970% -264.648 

30/06/2016 31/12/2016 13.098.587 3,97% 6,99% 0,107% 3,970% -258.621 
-523.270 2016 

31/12/2016 30/06/2017 12.732.745 3,97% 6,99% 0,207% 3,970% -240.898 

30/06/2017 31/12/2017 12.357.534 3,97% 6,99% 0,374% 3,970% -227.126 
-468.024 2017 

  

 data operazione: 21/12/2005    
 debito sottostante: 

 ISIN CODE Tipologia tasso Scadenza 

1 

 IT0003107510 (2001/2035) 1.1 Euribor 6 mesi 

+0,474% 
31.12.2035 

2 IT0003185680 (2001/2036) Euribor 6 mesi +0,454% 30.06.2036 

3 
IT0003274666 (2002/2036) 

Euribor 6 mesi 

+0,324% 
31.12.2036 

4 IT0003051692 (2000/2021) Euribor 6 mesi +0,19% 01.01.2021 

5 IT0001497434 (2000/2020) Euribor 6 mesi +0,198% 01.07.2020 

 

Funzione di eventuale copertura del rischio di tasso (da TV a TF) mediante strike differenziati nel 
tempo, con previsione di un Cap sull’Euribor 6M.  

La Provincia, nel periodo di riferimento, andrà a pagare un tasso fisso del 3,97% con Euribor 6M <= al 

3,97% ed un tasso massimo del 6,99% qualora l’Euribor 6M superi tale soglia. In caso di posizionamento 

entro il collar (3,97% - 6,99%) è previsto in sostanza uno scambio di flussi indicizzati all’Euribor 6M, con 

rilevazione differenziata (Dexia in advance – Provincia in arrears) e con margine fisso a favore della 

Provincia dello 0,005% semestrale. 
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La copertura incide su un nozionale che rappresenta ca. il 29,90% del totale dell’attuale debito a Tasso 

Variabile della Provincia (a sua volta ca. il 49,70% ca. del totale dell’indebitamento dell’ente).  

La struttura sconta l’assorbimento di netting negativo a carico dell’Ente e la variazione delle condizioni di 

mercato che hanno inciso sull’iniziale operazione IRS del 20/02/2003, sempre conclusa con Dexia, che 

ricalcava sostanzialmente le stesse finalità. Si è ritenuto, in quest’ottica, di allungare i termini 

dell’operazione iniziale, prolungando la durata dal 2013 al 2025, rifinanziando la struttura tramite 

l’ampliamento del nozionale, in considerazione di un ipotizzato trend di stagnazione dei tassi ovvero di 

un’inversione dell’impostazione della curva, capace eventualmente di far recuperare valore di mercato alla 

struttura, a meno di un ulteriore scostamento eccessivo dallo strike-floor (3,97%). Da sottolineare che sul 

breve/medio periodo le proiezioni non sembrano scontare un evidente trend rialzista. L’alea del contratto, in 

termini di costi di copertura da sostenere, è rappresentata, in particolare, anche in chiave futura, dalla forbice 

del tasso tra due periodi di rilevazione, considerato il diverso momento in cui esso avviene per l’Ente (10 gg. 

lavorativi antecedenti la fine semestre) e per la controparte (2 gg. lavorativi antecedenti la data di inizio 

semestre) e dalla forbice tra il tasso interbancario di mercato ed il floor previsto in contratto. 
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ORGANISMI PARTECIPATI  ED ELENCO DELLE 

PARTECIPAZIONI  
 
Premessa 
 
Ai sensi del D.L. 95 del 06/07/2012, convertito nella L. 135 del 07/08/2012, i Comuni e le Province allegano 

al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente 

e le società partecipate. La predetta nota, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso il Comune o la Provincia 

adottano senza indugio, e comunque, non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 

necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie. 

In riferimento alla norma suesposta, sono pervenute all’Ente le seguenti note informative richieste con prot. 

n. 23566 del 14 Aprile 2015: 

 

SOCIETA’ CON ELENCO DEBITI E CREDITI CONCORDATI 

 
Nota informativa Ragione sociale Valore 

partecipazione 

Quota  

% 

Crediti verso la 

Provincia al 

31/12/2014 in 

€ 

Debiti verso la 

Provincia al 

31/12/2014 in € 

PG.n.19031del  

24/03/2015 

Valore immobiliare s.r.l.       10.000,00 100,00           0,00 1.133.950,00 (1) 

PG.n.6273/2015 Megas Net S.p.a. 13.243.653,00  40,230 128.546,74               0,00 

PG. n. 24403 del 

16/04/2015 

Consorzio del Mobile 

S.c.a.p. 

       67.808,00  23,420   38.263,57               0,00 

PG:n.26826 del 

28/04/2015 

Flaminia Cesano s.r.l.          2.950,00  29,500            0,00               0,00 

PG. n.26872  

Del 28/04/2015 

Società aereoportuale 

“Fanum Fortunae” s.r.l. 

       191.046,00  16,327            0,00               0,00 

PG. n.25503 del 

22/04/2015 

Agenzia per 

l’innovazione nell’amm. 

e nei servizi  pubblici 

locali S.r.l. 

         2.040,00    8,333     1.400,00               0,00 

In attesa di 

protocollo  

Aerdorica S.p.a.      7.184,8821    0,620              0,00               0,00 

In attesa di 

protocollo  

Sil Apennino Centrale 

S.c.a.r.l 

     6.880,00 11,494             0,00               0,00 

PG n.24394 del 

16/04/2015 

Convention Bureau 

Terre Ducali S.c.r.l 

     5.184,00   3,246             0,00               0,00 

In attesa di 

protocollo 

La Ginestra Soc. 

Cooperativa  a.r.l. 

        500,00 (2)      3.718,50               0,00 

PG n.25571 del 

22/04/2015 

Montefeltro sviluppo 

società consortile a.r.l. 

      2.040,00   2,795            0,00               0,00 

__________________________ 

 
1  La società ha dichiarato un totale debiti verso la Provincia pari ad € 1.132.146,72 comprensivo di “fatture 

da ricevere per prestazioni tecniche…” pari a € 8.196,72 al netto d’Iva pari ad € 1.803,28 per un importo 

totale di € 10.000,00. 

    Preso atto di ciò il debito della società ammonta ad € 1.133.950,00. 

2  Società dismessa il 26.02.2014 quota prossima all’incasso. 
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SOCIETA’ CON ELENCO DEBITI E CREDITI DISCORDANTI 

 
Nota informativa Ragione sociale Valore 

partecipazione 

Quota  

% 

Crediti verso la 

Provincia al 

31/12/23014 in 

€ 

Debiti verso la 

Provincia al 

31/12/2014 in € 

PG. n.25003 del 

20/04/2015 

Consorzio navale 

marchigiano a.r.l. 

    4.500,00 6,423    4.500,00              0,00 

PG. n. 26834 del 

28/04/2015 

Marche Multiservizi 

S.p.a. 

243.204,00 1,804 83.800,66 1.306.289,09 

 

 
CONSORZIO NAVALE MARCHIGIANO SCARL CONTABILITA’ 
DISCORDANTE 

 

 
 Contabilità aziendale della 

società 
Rendiconto della gestione della 
Provincia 

Crediti della società verso la 

Provincia al 31/12/2014 

€ 4.500,00                              € 0,00 

Debiti della società verso la 

Provincia al 31/12/2014 

€        0,00                             €  0,00 

Discordanza crediti € 4.500,00  

Discordanza debiti €        0,00  

 
Dettaglio delle discordanze crediti 

 
La discordanza tra il saldo debiti dell’Ente verso la società Consorzio Navale Marchigiano a.r.l. al 

31/12/2013, risultante dal rendiconto della gestione della Provincia rispetto alla contabilità aziendale della 

società Consortile, è di € 4.500,00 ed è attribuibile alla quota di contributo ordinario anno 2012. A tal 

proposito l’Ente previa informativa alla Giunta Provinciale nella seduta del 20/12/2012, aveva già 

provveduto a comunicare alla società con nota prot. 86976/2012 del 28/01/2013 l’impossibilità di concedere 

il contributo ordinario per l’attività 2012, in considerazione delle normative vigenti, che vietano di erogare 

contributi a società per la copertura di spese ordinarie di gestione a seguito di reiterati deficit di bilancio. 

Nel 2013 l’Ente ha di nuovo, comunicato al liquidatore del Consorzio Navale marchigiano con nota  prot. 

19029 fasc. 19/2013 che la Provincia non può pagare la somma di euro 4.500,00, ai sensi  dell’art.6 comma 

19 D.L. 78/2010 che così cita “….le amministrazioni  di cui all’art. 1, comma 3 della legge 31/12/2009, 

n.196 non possono, salvo quanto previsto dall’art.2447 codice civile, effettuare aumenti di capitale, 

trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate non 

quotate che abbiano registrato per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato 

riserve disponibili  per il ripianamento di perdite anche infrannuali”. Inoltre, si rileva che per lo stesso 

motivo ed in riferimento al precedente contributo erogato a codesto consorzio, l’Ente provincia ha già 

ricevuto un monito da parte della Corte dei Conti con delibera n.174/2012. 

Le suindicate divergenze sono state comunicate al liquidatore del Consorzio Regionale Marchigiano con  

nota prot. 19029 del 20/03/2014 e nota prot. 86976 del 28/01/2013. 

 

Nel  2014 con nota protocollo n. 42675 del 3/07/2014  è stato sottolineato alla società che la cifra di € 

4.500,00 deve essere stralciata dai loro crediti. 
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MARCHE MULTISERVIZI SPA CONTABILITA’ DISCORDANTE 
 

 
 Contabilità Marche 

multi servizi al 

31/12/2014 

Contabilità 

Provincia al 

31/12/2015 

Differenze 

Crediti della 

società verso la 

Provincia al 

31/12/2014 

€ 83.300,66 di cui € 

43.612,74 bonus 

€  65.938,91 bonus 

€ -39.421,65 crediti 

non riconosciuti 

dalla Provincia o 

prescritti 

€  -22.326,17 bonus 

€ +39.421,65  Marche Multiservizi e 

meno € 39.421,65 per la Provincia 

(salvo intestazione fattura 

n.1042/2013) 

Debiti della società 

verso la Provincia 

al 31/12/2014 

€ 1.306.289,09 € 892.501,53 + 266.008,76 ma se si esaminano gli 

incassi verificati in provincia nel 2015 

sui residui 2014  e precedenti, la cifra 

da incassare dalla  Provincia rispetto 

alla contabilità della Marche 

Multiservizi è di € 87.274,28. Pertanto, 

l’importo relativi ai canoni idrici 

contabilizzato in Marche Multiservizi 

è  inferiore rispetto all’importo 

accertato nel bilancio della Provincia. 

Si veda tabella pag.6 

 

Dettaglio discordanze crediti: 
 

La discordanza tre il saldo debiti dell’Ente verso la società Marche  Multiservizi al  31/12/2014 risultante nel 

rendiconto della gestione della Provincia e il saldo debiti dell’Ente verso la società al  31/12/2014 risultante 

dalla contabilità aziendale della società è di € 83.800,66 ed è giustificabile come segue: 

 

Euro 771,50 (di cui € 598,98 fattura n.2031 del 31/03/2003, € 33,00 fattura n.4430 del 30/06/2003, € 139,52 

fattura n.151 del 31/08/2008) relativi a crediti per servizi vari. 

Considerato che per le fatture 2031 e 4430 sono trascorsi più di 10 anni e per la fattura n.151 sono trascorsi 

più di 5 anni senza che a tutt’oggi non sia mai stato contestato il mancato pagamento, che non esiste alcuna 

documentazione che dimostri la richiesta di prestazione da parte della Provincia di servizi vari, visto 

l’art.2948 punto 4 del codice civile, il debito presunto della Provincia debba intendersi prescritto. 

  

Euro 553,43 per presumibili fatture, di cui non è stato specificato, né la prestazione, né gli estremi 

identificativi. Con email n.prot. 30771 del 13/05/2014 la Società Marche Multiservizi rileverebbe l’esistenza 

di fatture (senza estremi) del 1996 – 1997 – 2000, forse provenienti da ex Aspes per un totale di € 553,43. 

 

Considerato che mancano gli estremi de documenti, che non esistono documenti agli atti dell’Ente che non 

sono mai stati contestati gli importi, il debito è da intendersi inesistente e visto l’art. 2948 codice civile, 

l’importo di euro 553,43 debba intendersi comunque prescritto. 

 

Euro 36.115,83 relativo a presumibile fattura Megas n.1660 del 2000 per “un lavoro eseguito molti anni fa 

per 120.000 euro da ripartirsi tra comunità montana e la Provincia”. 

Considerato che mancano gli estremi dei documenti di ordine della spesa, che non esistono documenti agli 

atti dell’ente, l’importo di € 36.115,83 debba intendersi inesistente e visto l’art.2948 codice civile il presunto 

debito debba intendersi prescritto. 

Caso particolare Euro 866,72 
La fattura n.1402 del 31/05/2013 per euro 866,72 relativa a servizi vari per l’evento straordinario “frana 

Monte Ardizio” è stata erroneamente intestata all’Ente Provincia, tant’è che non è rilevabile tra le scritture 

contabili della stessa. Infatti, come già segnalato a Marche Multiservizi, dovrà essere intestata alla 

“Contabilità Speciale del Commissario delegato per l’emergenza marzo 2013 Matteo Ricci”. 
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Con nota protocollo n.37745 dell’11/06/2014 la società Marche Multiservizi è stata invitata 

dall’Amministrazione provinciale a riconciliare le quattro posizioni creditorie sopra esposte, ma la società 

non ha provveduto  in quanto le ripresenta nella nota informativa riguardante crediti e debiti del 2014. 

 
Euro 144,46 documento 405112 del 18.06.2009 Nota d’accredito  

Euro   87,36 documento 343820  del  1.05.2010 Nota d’accredito 

Euro 239,63 documento 476877 del 10.12.2014 Nota d’accredito 

Euro 569,01 documento 480572 del 10.12.2014 Nota d’accredito 

Euro   41,42 documento 497523 del 12.12.2014 Nota d’accredito 

Euro   32,59 documento   20378 del 20.01.2014 Nota d’accredito 

 

Euro 43.612,74 Crediti per Bonus anticrisi, alla Amministrazione Provinciale risultano invece debiti verso la 

Società pari a € 65.938,91 come risulta dalla Tabella N.1 Crediti di Marche Multiservizi per Bonus 

anticrisi . Tale divergenza  è stata comunicata alla società. 

 

Tabella N.1 Crediti di Marche Multiservizi per Bonus  anticrisi 

       

     Vecchie edizioni                                                     Nuova edizione 

         €  80.767,00                               € 42.670,00 

 
Per gli altri documenti dell’elenco inviato dalla società vedi Tabella N.2 delle fatture di Marche 

Multiservizi liquidate  e pagate dalla Provincia 
 

Tabella N.2 delle fatture di Marche Multiservizi liquidate e pagate dalla Provincia 

 
Documento  Tipo 

Documento 

Importo  Pagato Saldo Liquidazione Mandato 

480573 – 10/12/2014 Fattura 

Fornitore 

19,33 19,33 0 15749/2014 469 del 20/1/2015 

480574 – 10/12/2014 “ 15,35 15,35 0 15748/2014 468 del 20/1/2015 

00497522 – 12/12/2014 “ 160,47 160,47 0 989/2015 788 del 2/2/2015 

497516 – 12./2/2014 “ 841,34 841,34 0 961/2015 817 del 3/2/2015 

497519 – 12/12/2014 “ 112,09 112,09 0 962/2015 817 del 3/2/2015 

497518 - 12/12/2014 “ 83,45 83,45 0 963/2015 817 del 3/2/2015 

497515 - 12/12/2014 “ 35,25 35,25 0 966/2015 816 del 3/2/2015 

497517 - 12/12/2014 “ 13,52 13,52 0 967/2015 816 del 3/2/2015 

501132 – 12/12/2014 “ 28,22 28,22 0 971/2015 818 del 3/2/2015 

497514 – 12/12/2014  “ 61,39 61,39 0 969/2015 819 del 3/2/2015 

497521 – 12/12/2014 “ 19,05 19,05 0 970/2015 819 del 3/2/2015 

497520 – 12/12/2014 “ 22,32 22,32 0 965/2015 816 del 3/2/2015 

438004 – 12/12/2014 “ 535,24 535,24 0 16/2015 6 del 8/1/2015 

458213 – 20/11/2014           “ 23,03 23,03 0 15/2015 5 del 8/1/2015 

456390 – 20/11/2014 “ 15,69 15,69 0 9/2015 3 del 8/1/2015 

456389 – 20/11/2014 “ 13,66 13,66 0 10/2015 8 del 8/1/2015 

456388 – 20/11/2014 “ 13,66 13,66 0 14/2015 5 del 8/1/2015 

456387 – 20/11/2014 “ 13,66 13,66 0 13/2015 5 del 8/1/2015 

2014/00438006 – 10/11/2014 “ 90,9 90,9 0 15630-31/2014 870 del 4/2/2015  

2014/00438005 – 10/11/2014 “ 877,29 877,29 0 15629/2014 870 del 4/2/2015 

 

Distinta n.2353 del 

21/11/2014 (pagato) 

         

 

 € 43.167,59 

Distinta n.781 del 

22/04/2015 

(pagato) 

 

 

          €  5.466,10 

Distinta n.781 del 

22/04/2015 (pagato) 

 

          €   8.864,40 

  

Ancora da dare           € 28.735,01            € 37.203,90 

  Totale           € 65.938,91 



 

 

Dettaglio discordanze debiti di Marchemultiservizi verso Provincia 31/12/2014 

 
Anno Documento Debiti dichiarati 

da Marche 
multiservizi 
verso Provincia 

Crediti 
accertati nel 
consuntivo 
2014 della 
Provincia 
verso Marche 
Multiservizi 

Differenza Incassato 
accertato 
provincia 
bilancio prov 
2015 su 
residui 

Da incassare 
provincia su 
residui 
contabilizzati 
consuntivo 
2014 

Da incassare 
provincia su dati 
marche 
multiservizi 2014 

Differenza da 
incassare 
contabilità 
provincia 
rispetto 
contabilita’ 
marche 
multiservi 

Comm
ento 

2005 F.54/1 del 01/06/2005 - €. 5.303,11 0 - €. 5.303,11   - €. 5.303,11  N. 1 

2007 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 3.785,64  0    €. 3.785,64  N. 2 

2008 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 4.027,22 0    €. 4.027,22  N. 2 

2009 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 3.808,74 0    €. 3.808,74  N. 2 

2010 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 3.808,74 0    €. 3.808,74  N. 2 

2011 Canone proventi pozzi idrici 2006-2010 €. 323.528,76 €. 578.992,23 -€.255.463,47 €. 146.195,46 € 432.796,77  177.330,30 €  N. 3 

2011 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 3.808,74 0    €. 3.808,74  N. 2 

2011 Canone proventi pozzi idrici 2010 €. 110.715,41 0   - € 110.715,41 €  N. 3 

2012 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 3.808,74 0    €. 3.808,74  N. 2 

2013 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 3.933,74 0    €. 3.933,74  N. 2 

2013 Spese istruttoria derv.pozzi idrici 2011 €. 25.349,87 0 €. 25.349,87 0 0 €. 25.349,87  N. 6 

2014 Stima Canoni Concessioni Demaniali €. 4.530,00 0    €. 4.530,00  N.2 

2014 Canoni 3^ rata canoni acqua €. 1.447.48 0 €. 1.447.48   €. 1.447.48  N. 5 

2014 Canoni 4^ rata canoni acqua €. 1.447.48 0 €. 1.447.48   €. 1.447.48  N. 5 

2014 Canoni 5^ rata canoni acqua €. 1.447.48 0 €. 1.447.48   €. 1.447.48  N. 5 

2014 Addizionali su tarif €. 429.785,54 €. 313.509,30 116.276,24 € €. 428.212.52  €. 1.573.02   

 Totale €.1.306.298,09 €. 892.501,53 €. 266.008,76 €. 960.775,60 €. 432.796,77 €. 345.522,49 € .87.274,28  

 
Differenza crediti accertati                                                                     Nel 2015 la provincia ha                                                   Incassato 

Al 31/12/2014, la Provincia registra          incassato i residui. La provincia          euro 313.509.3 residuo 2014 

crediti accertati per un importo inferiore        deve incassare 87.274,28 in piu’          euro 114.703,22 acc.2015 su anno  

rispetto alla Marche Multiservizi per Euro 266.008,76        rispetto quanto contabilizzato da 2014            2014 
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Commento n.1 
Euro meno 5.303,11 si riferiscono ad una discordanza già rilevata  nel 2012. 
Lo scostamento è relativo ad un maggior credito per pagamento errato della fattura n.54/1 del 01/06/2005 

emessa dall’Ente nei confronti del Megas S.p.a (Società incorporata da Marche Multiservizi  S.p.a. dal 

01/01/2008).  

A seguito di verifiche interne all’Ente la fattura n.54/1 del 01/06/2015 di complessivi 117.805,43 è stata 

regolarmente incassata dall’Amministrazione  Provinciale per pari importo ordinativo n.2119 del 

22/06/2005. Il dato è stato rilevato già nel 2012 e comunicato alla Marche Multiservizi tramite Pec nel 2014. 

 

Commento n.2 

Riepilogo stima canoni concessioni demaniali 
La Provincia non ha provveduto ad accertare  l’importo in bilancio in quanto trattasi  di una stima  e non di 

un dato definitivo attestato da documentazione 

 
2007 Stima  Canoni Concessioni Demaniali €  3.785,64 

2008 Stima  Canoni Concessioni Demaniali €. 4.027,22 

2009 Stima  Canoni Concessioni Demaniali   €. 3.808,74 

2010 Stima  Canoni Concessioni Demaniali €. 3.808,74 

2011 Stima  Canoni Concessioni Demaniali € 3.808,74 

2012 Stima  Canoni Concessioni Demaniali €. 3.808,74 

2013 Stima  Canoni Concessioni Demaniali €. 3.933,74 

2014 Stima  Canoni Concessioni Demaniali €. 4.530,00 

 Totale €. 31.511,56 

 

 
Commento n.3 

Canoni pozzi idrici 
Nel consuntivo 2014 la Provincia rileva di avere un residuo di euro 578.922,23 su canoni 2006-2010 mentre 

la Marche Multiservizi  rileva un importo di euro 323.529,76. Nel 2015 la  Provincia ha incassato  euro 

146.195,46. 

Secondo la contabilità della Provincia nel 2015 sono ancora da incassare euro 432.796,77 mentre secondo 

Marche Multiservizi  euro 177.333,30. 

 

Commento n. 4 
L’importo relativo all’eco tassa, rilevato nei bilanci della Marche Multiservizi nel 2014  è stato accertato 

dalla Provincia  nel 2015 al momento dell’incasso per pari importo.  

Euro 132.992,18+ euro 253.375,44 

 

Commento n.5 
La Società Marche Multiservizi ha rilevato crediti 1.447,48 * 3=euro 4.342,44 che la Provincia non ha 

ancora contabilizzato, non avendo ha disposizione la documentazione. 

 

Commento n.6 

Spese istruttoria pozzi idrici per euro 25.349,87 non contabilizzate nel consuntivo della Provincia 

per mancanza di documentazione ufficiale. 

 

Osservazioni del Collegio in merito agli organismi partecipati 
 

In relazione ai rapporti con la società controllata Valoreimmobiliare s.r.l., il Collegio raccomanda l’Ente di 

valutare le eventuali implicazioni contabili che dovessero emergere in conseguenza della sentenza della 

Corte dei Conti del 25/03/2015, che alla data odierna non risulta ancora depositata come meglio specificato 

nelle conclusioni della presente relazione. 

In riferimento al commento n. 3 riportato nella pagina precedente relativo a Marche Multiservizi, non 

essendo stata motivata dall’ufficio partecipate dell’Ente la restante differenza pari ad € 109.267,01, il 

Collegio si riserva di ricevere spiegazioni in merito. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, 

RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER 

L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 
 

 

 
L’esercizio finanziario 2015 è caratterizzato da due aspetti fondamentali: 

1) pesanti tagli previsti dalla Legge di Stabilità 2015 da rendere impossibile il 

raggiungimento degli equilibri di bilancio nonostante che siano stati quasi azzerati gli stanziamenti 

per la gestione dei servizi erogati; tagli che vanno ad aggiungersi a quelli previsti nel precedente 

Decreto 66/2014; 

2) fase transitoria delle competenze non più fondamentali nel rispetto di quanto previsto 

dalla Legge Del Rio 2014 perché assegnate in gran parte alla Regione. 

 

Per far fronte al primo punto il D.L. 78/2015 convertito in L. 125/2015 ha autorizzato le Province, 

in via del tutto eccezionale, alla predisposizione del bilancio di previsione per la sola annualità 2015 

come prevede l’art. 1 ter comma 1, della citata legge. Vengono comunque riportate anche le 

annualità 2016 e 2017 ai soli fini conoscitivi come da indicazioni tecniche comunicate dall’UPI 

nazionale tenendo conto dei tagli previsti dalla Legge di Stabilità 2015 nelle due annualità sopra 

citate e prevedendo le sole spese inerenti la gestione delle funzioni non fondamentali 

Inoltre la stessa legge, autorizza le Province per il raggiungimento degli equilibri di bilancio, 

ad applicare al bilancio di previsione, sin dalla previsione iniziale, sia l’avanzo d’amministrazione 

libero che l’avanzo destinato cioè entrate in conto capitale senza una specifica destinazione 

(alienazioni) risultante dall’ultimo consuntivo approvato. 

Questo Ente per poter far fronte ai pesanti tagli previsti sia dal D.L. 66/2014 che dalla legge 

di Stabilità 2015 ha dovuto applicare tutto l’avanzo d’amministrazione libero pari a € 1.477.767,38 

e buona parte dell’avanzo destinato pari ad € 1.100.000,00  risultanti dal conto del bilancio esercizio 

2014 approvato con delibera C.P. n. 10 del 29/04/2015, cambiando la destinazione di quest’ultimo 

da utilizzo per spese di investimento ad utilizzo per la parte corrente ai fini del raggiungimento 

degli equilibri di bilancio; 

 Infine questa Amministrazione Provinciale ha inoltrato richiesta di contributo al Ministero 

dell’Interno per un importo di € 3.812.786,46 come previsto dall’art. 8 c. 13 ter  del D.L. 78/2015 

convertito con L.125/2015 anche se, in via prudenziale non ha inserito, nel bilancio di previsione 

2015, alcuna previsione in entrata per trasferimenti da parte dello Stato visto che alla data 

dell’approvazione degli schemi non era stato comunicato l’importo da parte del Ministero 

dell’Interno.. 
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Per far fronte al secondo punto il D.L. 78/2015 ha previsto che le spese sostenute dalle province per 

la gestione delle funzioni non fondamentali, vengano rimborsate dalle rispettive Regioni se le stesse 

non provvederanno a legiferare entro il 30 ottobre c.a. in merito a tali funzioni. 

A tal proposito questo Ente ha previsto due entrate a copertura parziale delle spese sostenute per le 

funzioni non fondamentali: 

- una previsione relativa all’accordo quadro siglato tra Stato e Regione a copertura delle spese 

sostenute per le spese del personale assegnato alle politiche attive del lavoro (2/3 Stato e 1/3 

Regione) nelle annualità 2015 e 2016 pari a € 2.082.500,50 per ciascun anno 

- una previsione a copertura parziale delle spese sostenute per le strade ex Anas per un importo pari 

a € 2.020.749,29; 

 

Inoltre l’Ente ha provveduto: 

- alla rinegoziazione di una parte dei mutui CDP come da delibera di Consiglio Provinciale n. 14 del 

26/05/2015 ottenendo un risparmio sulle quote capitali per l’anno 2015 pari a € 754.481,59, mentre 

i relativi interessi pari a € 925.362,79 sono stati comunque previsti nell’annualità 2015 anche se 

verranno pagati il 1° febbraio 2016; 

- al proseguio delle procedure di pre - pensionamento con le regole precedenti alla legge Fornero, 

per n. 32 unità secondo il presente piano quantificando un risparmio pari a € 694.465,27. 

- al mantenimento delle azioni intraprese già dall’anno 2014 (riduzione della spesa di riscaldamento 

con l’estensione della settimana corta nelle scuole, azzeramento di tutte le spese finanziante con 

fondi provinciali per la gestione delle funzioni non fondamentali escluso il personale, riduzione 

delle spese di manutenzione ordinaria su strade ed edifici provinciali, riduzione del contributo alle 

spese di gestione alle scuole di secondo grado)  

 

 

Infine la situazione corrente dell’esercizio 2015 è influenzata anche dalle seguenti entrate e spese 

aventi carattere di eccezionalità e non ripetitive come da tabella sotto riportata: 
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entrate e spese non ripetitive

Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destinate a spesa corrente

Tipologia Accertamenti

Recupero coattivo sanzioni repressione illeciti (cap.7846) 22.200,00

Concorsi rimborsi e recuperi vari (cap 8400) - eccedenza della previsione 

rispetto alla media degli ultimi 7 anni 58.000,00

Entrate da trasferimenti regionali per eventi calamitosi (cap. 3907) 51.530,06

Ammende, oblazioni per contravvenzioni sulla viabilità (cap. 7832) 60.000,00

Recupero coattivo sanzioni per violazioni al codice della strada (cap. 7842) 51.800,00

Ammende, oblazioni per contravvenzioni ambiente, caccia e pesca (cap.7834) 150.000,00

Sanzioni amministrative pecuniarie diverse (cap. 7839+7837+7844) 4.000,00

Recupero coattivo imposta prov.le per trascrizione autoveicoli (cap. 413) 17.000,00

Rimborso assicurativo per sentenza cà asprete (cap.8438) 712.808,50

Entrate per risarcimenti non assicurativi (cap. 8437) 4.521,87

Totale entrate 1.131.860,43

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse eccezionali

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali

Oneri straordinari della gestione corrente

Servizio vigilanza ambientale (caccia e pesca): spese per man./rip.automez-

zi, acquisto vestiario e servizi (cap.172460/1+173460/3/4+202300 +203300) 150.000,00

Sentenze esecutive ed atti equiparati (cap. 11110/0+16000) 772.186,73

Servizio vigilanza: assicuraz.personale, segnaletica stradale, manut. ordinaria, 

acquisto automezzi (cap.170000/6+173000/5+40393/1+495370+ 

40051+40403/1+40403/2+110512) 50.500,00

Spese per eventi calamitosi

Totale spese 972.686,73

Sbilancio entrate meno spese non ripetitive 159.173,70

 
 

Patto di stabilità 

L’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino ha certificato al MEF in data 31/03/2015 prot. n. 

21183/2015 il rispetto dell’obiettivo del Patto di Stabilità 2014 mentre per quanto concerne 

l’obiettivo di patto dell’anno 2015 si rinvia a quanto già riportato nella relazione contenuta nel 

DUP. 

Nell’anno 2015, inoltre, l’Ente, a seguito del pronunciamento da parte della Corte dei Conti sul 

rendiconto 2012 come da delibera n. 189/2014 /PRSP e delibera n. 141/2015, ha dovuto ricertificare 

il Patto di Stabilità interno anno 2012 registrando uno sforamento dello stesso. A tal proposito 

l’Ente ha deciso in via prudenziale di prevedere nell’annualità 2015 il 20% dello sforamento come 

prevede il D.L. 78/2015 all’art. 1 c.7 (conv. in legge n. 125/2015) anche se, sulla base della 

circolare Mef sul Patto di Stabilità, per gli Enti che hanno accertato il mancato rispetto dei vincoli 

del patto di stabilità in un periodo successivo a quello cui la violazione si riferisce, la sanzione viene 

applicata l’anno successivo. 

 


